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GIOVENTU + SPORT

L'IP/G+S Ticino da 15 anni a Muerren
Aldo Sartori

Nel suo bollettino mensile Vico Rigassi ha rilevato come
da ormai 15 anni l'Ufficio cantonale dell'IP (poi G + S) ab-
bia organizzato dei corsi cantonali di sei al Centro del-
l'ANEF a Mürren, il primo corso avendo avuto luogo dal
30 marzo al 4 aprile 1959. Quello organizzato quest'anno è
il 16.mo délia serie nella simpatica stazione dell'Oberland
bernese (nel 1963 ne vennero organizzati due, uno anche
durante le vacanze di carnevale, i tradizionali sempre nella
settimana immediatamente dopo Pasqua) e il 62.mo da
quando l'Ufficio cantonale decise di organizzare i corsi
cantonali per lo sei. Se si considéra che dal primo timido
corso con appena una trentina di partecipanti si è giunti a
dei traquardi impensati, con decisioni prese contro volontà
e con dispiacere, di dover cioè escludere moltissimi giovani
perché l'Organizzazione non permetteva di poterne accon-
tentare di più, non è chi non veda corne questo settore del-
l'Ufficio sia stato apprezzato e ricercato e abbia dato risul-
tati più che soddisfacenti in oltre 25 anni: l'Ufficio IP/G + S,
con i suoi esperti e istruttôri, è oggi fiero di aver dato un
impulso importante alla diffusione dello sei nel nostra can-
tone e di aver pure contribuito a far «osservare» qualche
elemento che si è poi distinto nella competizione.

Il corso di Mürren 1973 si è svolto dal 23 al 28 aprile ed è
stato aperto soltanto a sessanta ragazze, contingente mas-
simo data la capienza del Centro, che sono rimaste entu-

siaste anche perché hanno potuto godere di alcune bel-
lissime giornate di sole e di eccellenti condizioni délia
neve. Le esercitazioni giornallere si sono svolte dal Birg
alio Schilthorn e giù con la guida di Bruno Bonomi,
quale direttore tecnico, con i monitori: Marco Albertini,
Fernando Bonetti, Damiano Malaguerra (dell'Ufficio G+S),
Erwino Müller, Giorgio Piazzini, René Togni e Marino
Truaisch: una eccellente squadra, invidiata da molti!

Ma ecco alcune impressioni délia partecipante Mara: «La
cosa più bella, e più importante era il fatto che non si fa-
ceva quasi differenza tra i maestri e gli allievi: infatti c'era-
no una perfetta comprensione e un ottimo accordo fra gli
uni e gli altri. L'organizzazione non era cosi maie corne
sembrava (sic!): la liberté... era un po' pochina, ma se si
pensa che il mattino aile ore 7.30 c'era diana... non era
male!!! Per il resto sono stata soddisfatta in tutto. Anche
sui campi di sei tutto andava bene e anche i maestri erano
veramente in gamba!».

Nulla da aggiungere o commentare: soltanto un doveroso
rilievo, che è un ritornello: chi desidera godere maggiore
liberté pué «liberamente» scegliere nel privato o in alber-
ghi... A G+S, corne all'IP, è necessario osservare quella
disciplina che permette di evitare incidenti e critiche. Tutto
il resto non conta!
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